
Disegni di legge e relazioni -· 1918-53 -1- Senato .. della · Repubblica 

(N. 2243~A) 

DEL.LA .RE·P·U,BBLICA 

.. RELAZIONE DELT1A 2a 'COMMISSIONE :PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIO-NI A PROCEDERE) 

SULLA. 

PROPOSTA DI LEGGE 
approvata .dàZZa Oamera dei .deputat-i neZZa seduta deZ 13 marzo 1952 (V. Stampato N. 7'66) 

.d'iniziativa del Deputato .. COLI 

TRASMESSA .DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN~A 
. IL 21 MARZO 1952 

Comunicata, alla···Presldenza il 14• gennaio 1963 

Norme · p·er la rivalutazione delle rendite ' vitalizie in :denarn. 

· ONOREVOL.t· SENATORI. - Il disegno di legge 1 rappresentavano un provvedimento doveroso 
sulla rivalutazione delle rendite vitaliz·ie in de- l per ~oddisfare evidenti esigenze equitative e 
naro, già appr-ovato dalla Ca:rilera dei deputati, i che quindi, senza aspettare il meglio, era ne
non ha · sòUevato contrasti notevoli davanti la l cessario . votare senza modificazioni di sorta 
Vostra Commissione di giustizia. , il disegno di legge già approvato dall'altro 

Vi sono stati, è vero, rilievi e riserve sulla ~ - ramo del Parlamento. 
limitazione della rivalutaz·ione alle sole ren- 1 In verità, al di fuori di ogni sottigliezza gin
dite vitalizie in denaro costituite mediante tra- · ridica, turba la coscienza collettiva il ·fatto che 
sferimenti di immobili, sulla mancata conside- alcuno abbia trasferito un bene immobile per 
razione di altri rapporti giuridici (anche ne•l costituire una rendita vitalizia, còn il fine nor
campo sucee$sorio) fortemente colpiti dalla sva- male di assicurare a se stesso un sostentamento 
lutazione monetaria, sulla stessa mi,sura di ri- vita natura! durante ed in particolare nei più 
valutazione (sedici volte) fissata indipendente- difficili anni della vecchiaia, e, per effetto di 
mente dalla data di costituzione della rendita una alea non prevista n è prevedi bile (quale è 
e su altri problemi accessori. Ma in conclusione quella della anormale svalutazione monetaria 
tutti hanno riconosciuto che le norme propostè per effetto di eventi bellici) veda quasi annui:-
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lato il potere di acquisto deHa ong1naria ren
dita, mentre il reddito dell'ilnmobile può se
guire, ~.di regola segue, gli effetti della enor
lTì.emente variata congiuntura economica. 

~Lo stesso Codice civile ha accolto, nell'arti
colo 1467, in linea generale, la clausola rebus 
s1:c stantibus, cui fanno riscontro norme parti
colari dettate dalla onerosità di esecuzione di 
certi contratti (articolo _1664, Codice civile) e
dalle sopravvenute modificazioni del rapporto 
contrattuale (articoln 1623); e se tale principio 
non trova applicazione nei contratti aleatori 
per loro natura (articolo 1469, Codice civile) e, 
fra essi, nel contratto di costituzione della ren
dita vitalizia, risponde certamente ad un sano 
criterio di politica legislativa ispirarsi oggi allo 
ste·sso principio generale or ora ri0ordato quan
do non si tratti della alea normale del contratto 
di vitalizio, e principalmente di quella derivan
te dalla durata della vita del beneficiario, ma 
di una alea assolutamente anormale ed impre
ve'dibile, ·quale quella derivante dal ·cataclisma 
monetario provocato in Italia dalla recente 
guerra. 

La necessità di « ricondurre ad equità» con
tratti ad esecuzione differita colpiti da anor
lnali sv•alu:tazioni 'monetarie fu Ti·eonosciuta ~ · 
. dopo la prima guerra 'rpondiale, in materia di 
affrancazione dei canoni, censi ed altre pr.esta
zioni perpetue, con la legge 11 aprile 1925, 
n. 998; ed ha ispirato recentissimi provvedi
menti leogislativi come la stessa ~evisione dei 
canoni enfite·utiei, approvata dal Parlamento 
dopo lunga e contra,stata elaborazione. 

Oggi, nell'intaccare . il principio nominali
stico sancito nel Codice civile (articolo 1277) 
·si :Segue aneo:ra una volta il sjstem.a di çonsi
derare specirfici rapporti giuridici in cui più 
urgenti conside'l'azioni equitative impongono di 
intervenire, senza affrontare · il problema gene
rale degli effetti della svalutazione monetaria 
che troppe gravi questioni politiche, giuridiche, 
economiche e sociali solleverebbe, che nel ten
tativo di riparare certe ingiustizie potrebbe fa
vorirne nuove ed irre:parabili, e che infine po
trebbe menomare quella stabilità monetaria 
così faticosamente raggiunta, ma tanto incerta 
nella sua continuità ove non soccorra la co
stante vigilanza del le·gislator.e. 

Pertanto, con il disegno 
1 
di legge in eosame, 

non si è voluto affrontare il problema della ri
valutaziop.e non solo delle a~sicurazioni ma 

nemmeno delle rendite· perpetue da alienazioni 
di iiniliobili, opponendosi al riguardo la diversa 
natura di tale rendita rispetto a quella vitali
zia che non può essere .riscattata ne è'rìsolubile 
nell'ipotesi di ·1nancato pagamento dì rate \;ca-: 
dute. E allontanandosi dalla originaria propo
sta CoE1 si è ·esotus.a dalila Tival'uta'Zione ìper1sino 
la rendita vitalizia costituita mediante aliena
zione di un bene mobile, ces sione di cap itale o 
trasferimento di . azien_da, · nonostante sia 
ipotizzabile lavendita di un immùbìle da parte 
del vitaliziato proprio per acquisire il capitale 
ceduto, perchè la Camera dei deputati ha con
siderato soltanto l'id quod plerumque accidit e 
non ha rite:nuto veraltro nemmeno possibile la 
prova che la cosa mobile sia stata venduta dal 
vitaliziante e la somn1a ricavata sia stata n~im
piegata nell'acquisto di immobili. 

Conseguentemente, nono,stante la III Com
mi;sJsione del:Ia :Camera avess-e ac:coilto r~emen-· 

damento Gal:amandTe'Ì ,gec.ondo ~cui -erano :pari
menti .ri1V1alutaE (di v~enti volte) gli assegni vi-

. taE'Zi di cui agli a:rbc.oh ·580 e .594 del Godke 
•civi:le qualora :le sostanz,e ereditari/e· fossero 
~costituite da immobilli 'peT iSU\Cicessione aperta 

' enrbro i!l 31 di,cemhre 1945, tla Cam:era ha r·e
s·pinto talle -·proposta, non :soltanto per la eon
S'ider,azione (fatta va1l,er·e dal,m.ini,stro Zoli) ehe 
tale legato ex lege poteva ·non avere funzione 
ahmenta.r'e essendo dovuto anche .se il figlio 
natura;le non ri:conosei'uto e .non -ri,conoseibile 
fo.s's·e rìechi,s1simo, ·ma .anche :per:chè, dominata 
dal presupposto di rivalutare soltanto un de
ternùnato tipo .di rendita vitalizia, non ritenne_ 
d'i dover.e ,aff'rontare i1l problema deHa rivalu
tazione di a:s,segni vitali.z.i di earattere suece.s~ 
sorio (.e rion :s.O'lo d i- quelli dovut'Ì ai fi:gli, m~ 
ancihe ai ~coniuge super,stite se•condo gli arti:
·coli 547 e 581 del Codke :cirville, ·come e.ra .stato 
subito chjesto) ·che i1l .legisl,atore potrà pren·:
cler'e domani in ;con:s1idera-zione s'e- ed in quanto 
lo r iterrà 01pp01rtu.no. 

Se la « rivalutazione » rigo:rosamente li~ni

tat a a ~certe rendite vit~lizie in ;dena-ro (che 
sono state ;calcolate in tutto ìil Pae.se ·da dnqùe 
a dieèimila) trova sicura rispondenza nella co
scienza collettiva del nostro e di altri Paesi (si 
ricordino le recentissime leggi francesi sulle 
rentes 'V.iagèTes) grave rimane il probl~ma dél 
modo e dei limiti della rivalut~zione, venendo 
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in considerazione all'uopo altri problemi da non 
sottovalutare, altri interessi pubblici e privati. 
da rispettare. 

È da os1servar:e, :infatti, ehe il legislatore può 
studiaT·e iSVariatissimi modi di rivallutazion'e : · 
auto1mat.iiCi o rimes.si al prudente ' giudizio del 
gi udiiCe, rioondotti ·ne.Hà · ·disciplina -generah~ 

· deiUa dausol.a r ebus sic s:tantibus . o . da es,sa 
avulsi, .coHe-gati o non aRa età. dei beneficiari, 
variamente :graduati .se,condo 1'e1poca di for ma.,. 
zione del contratto, condizionati o non alla alie
nazione dell'immobile oorrispettivo deillla ren:
dita, e ~eosì via. 

La 'pi-:oposta Coli, aecog1i€ndo il si,stema -del
la :rivalutazio:ne .automatilca, preve.deva, i1n pa:r-· 
bé:olàre, due misure di r ivaJutazione ·dei ewrioni 
in denaro delle rendite vita1liz,i,e :èostittùte · sù1o· 
al 31 dicembre 1943, l'unà di venti volte se il 
contratto aveva avuto effetto dopo il l o gen
naio 1919 e l'altra di quaranta volte se aveva 
avuto effetto anteriormente al 1 o gennaio 1919. 

La III Commiss:i:one de:lila Ca:mera .dei depu
tati :r,itenne invece meritervoli di ri valutazi01ne 
le rendite sino al 31 dic:embre 1945, mante
nendo ll'aUirnento di qua:ranta o venti volte, se
'condo la proposta Coli, ma temperandola attra
V·erso l'interve,nto del .giudice :che, su r:i:chie,sta 
del vitaliziante debitore della rendita, avrebbe 
potuto contenere ~'aumento in :mitSura mino.re 
« per s)pe:ciaiE cif!costanze ». 

Invece la Oamera, mantenendo iJ n uovo li
mite di tempo deHa ·costituZ"ione del:la .rendita 
vitallizia. sino a;l 31 di:eembre 194,5 quale pre~ 
supposto di ap1pHcazjone della ,leg-ge, .innorvò 
radicalmente sulle proposte precedenti : la riva
lutazione fu re·sa rigoros.an1e_nte auto:mati.ca, 
scomparve ogni di·stinzione r.Ìis.petto all:a mi
suTa deH'aume:nto e questo f·u fissato, in ogni 
caso, a sole sedki volte. 

Le modificazioni apportate dal plenurn deùla 
Ca1mera - e che non hanno trovàto co:nsen
zienti tutti i compenenti della vostra Con1mis
·sione di giustizi1a - sono ·però eolle1gat·e r.azio
na:lmente e in conclusione ;p01ssono ess,ere a·p
provate. 

Se infatti .si to•gtlie al debito::re là facoltà d i 
chiedere al giudice che la rivalutazione sia 
attenuata, sembra opportuno che l'aumento 
autoù1ahco sia conten~to in misura minore per 
evitare che spe<:iali circostanze vengano a sov-

~- ..:-~--~·---- -~·~~~- ~·- .;i 

ver.hl'e e a deteri.otar·e, fuor i d'i ogni •pri ncipio 
di equità, Ila ·posiz·i,onè del vi.tal,iziante debitore 
r i,spetto a quella .del vitaliziwto ·creditore. 

A :que:sto più modesto ,tasso di r:ivailutazione 
(se:di:ci volte) non è ném:ffieno estranea la con
siderazione :che . la l~endita 1può es.sere stàtta 
originariamente fissata ICOU Una 1C~rta .lar- . 
ghezza e, ancor 'Più, · che :i'i'mln ,ohile t;.~sferito.
può •BS.S.ere u:q. j iffi1illObi:le . urQ:a.no e soggetto-.
qufndi afl1a nota dis:ci:plilia vincolisti:c.a. · -·i 

Per quanto riguarda :pO'i . l~Jì . uni:~a ( o.Jtr~ che. 
più modesta) n1i:sura di aumento :per tutte le 
rendite vitailizi1e in den.aro :costituite sino a1l 
31 :di·cemhre 1945, ;pesarono le· ~considerazi<?ni 

che ;una .. clistinzion'e . deHe rendite r.is-petto alle 
date d(eostituzìo-n~ ~vrebbe se~pi~e un carat.;;· 
tetè di '·arbitrarietà e ancora piu ·i'osservazionà 
(accolta infine alla Camera dallo stesso relato
r e) che il legislatore di oggi non doveva preoc
cuparsi anche della svalutazione verificatasi 
dopo la prima -guerra mondiale per la quale 
avrebbe dovuto provvedere ed in eerti casi ave
va provv~duto il legislatore del tempo, che in al
tri termini se ovviare agli effetti della reeente 
svalutazione monetaria pr-esentava sem:p.re gra
vi :pericoli, ;peri>co!li .ancora ·più gravi avrebbe 
provocato i~l desiderio di correggere anorma:li 
distribuzioni di reddito e di ricchezza prodotte 
dalla orn1ai lontana prima guerra mondiale. 

Onorev0111 ·colleghi, la ·proposta di ·leg:de che 
la Goll11IllisJsi:one di giu:stizi:a vi chiede di ap
prov.ar·e rsenza emenda:m~enti ,può essere er iti
eata o perchè ritenuta tru!p;p.o ti:mida e r estrit
tiva o 'P'erchè (anche :se rigor osamente :conte
nuta) non esclude tuttawia i 1peòcoli di una 
esdus:ione del pri:nci'pio no:minall,i;sti•co ehe do
mina le obbligazioni ·che hanno pe.r oggetto il 
paganiea1to d i una somma di denaro. 

·M.a n es.suno :può n egare :le profonde .esigen
ze di ·equità da cui è dominata: se anche in r.i~ 

t a rdo :può essere ridato un h!mitato be:ne1s:sere 
o addirittura restituita l'unica fonte di vita a 
coloro che si erano fiduciosamente spogliati an
che di tutto il loro patrirmonio im·mobi1iare, 
1pel'lchè inca;p.aci di amministrare, :per ve,cchiaia 
o per altri motivi, la rivalutazione ora pro
posta deve trovare pro.nto e pieno consenso da 
parte del Senato della Repubblica. 

RIZZO Giambattista, Telatore, 
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.PROPOSTA DI LE1GGE 

·Art. l. 

Le rendite vitalizi€ in denaro costituite· sino 
al 31 dicembre 1945 mediante trasferimenti 
di 'immobili con atto tra vivi o a causa di 1norte 
sono rivalutate di sedici volte, a richiesta dei 
beneficiari, alle cond:izio:h.i e nei termini di cui 
aglt articoli seguenti. 

Art. 2. 

Si fa luogo alla rivalutazi~ne a condizione 
che gli immobilj o le sostanze ereditarie, og
getto della rendita vitalizia, non siano stati 

venduti dal debitore della rendita stessa prima 
del ·1°_!gennaio 1946. 

N el caso di vendita parziale di .tali . beni, la 
ri·valutazione ha luogo 'in proporzione. dei: -heni 
rimasti in proprietà del debito~e della rendita. 

, Art. 3. 

Gli aumenti di cui all'articolo l assorbono 
ogni altro aumento che sia ~stato eventualm·ente 
concordato ·fra- le :parti · ·e sàno dovuti a decor
rere dalla prima · .g:cadenza succes·siva alla ri
chiesta dei beneficiari. 

La presente l~gg·e entra in ·vigore il giorno 
succes·sivo a quello della sua pubblicazione. 




